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2019Miglioramento della situazione economica

negli ultimi anni 
nell’UE e nella 
zona euro

trimestri consecutivi

L’UE e la zona euro 
sono in crescita da

La crescita è stata 
all’incirca del

Nel 2018 la crescita 
ha interessato tutti 
gli Stati membri

2 % 24
CRESCITA ECONOMICA

nell’UE e nella zona euro

Nonostante le sfide 
globali, l’UE dovrebbe 

continuare a crescere 
nel 2019 e nel 2020.

VERSO UN’UNIONE PIÙ UNITA, PIÙ FORTE E PIÙ DEMOCRATICA
L’ambizioso programma dell’ UE per l’occupazione, la crescita e gli investimenti e il suo lavoro sul mercato unico 
hanno contribuito a una solida ripresa economica.. L’economia europea ha registrato una crescita per sei anni 
consecutivi. Da quando si è insediata la Commissione Juncker sono stati creati circa 12,6 milioni di posti di lavoro 
e la disoccupazione è a uno dei livelli più bassi del secolo. Allo stesso tempo, anche lo stato delle finanze pubbliche 
è migliorato in tutti i settori e anche le disparità nella distribuzione della ricchezza tra gli Stati membri si stanno 
riducendo ulteriormente.

CRESCITA SOSTENUTA E AUMENTO DEGLI INVESTIMENTI

Negli ultimi anni l’Europa è passata dalla ripresa economica all’espansione.

https://twitter.com/hashtag/euroad2sibiu
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degli europei dà un giudizio positivo dell’attuale situazione dell’economia europea.

Indicatore del clima economico a livelli elevati
Insediamento della Commissione Juncker

49% il 38 % negativo il 13 % non si pronuncia Fonte: Eurobarometro, autunno 2018.
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Fonte: Commissione europea (Eurostat, ad eccezione delle previsioni).

Il prodotto interno lordo (PIL) è in costante aumento  
cambiamento % del PIL reale



NUOVI E MIGLIORI POSTI DI LAVORO

La crescita economica è un mezzo per conseguire un fine. La crescita ha contribuito alla realizzazione di un’Europa 
più sociale.

Aumento degli investimenti
Variazione % del livello degli investimenti 
rispetto al 2008

Fonte: Commissione europea  
(Eurostat, ad eccezione delle previsioni).

Fonte: Commissione europea  
(Eurostat, ad eccezione delle previsioni).

500 
miliardi di € di 
investimenti 
aggiuntivi in 
tutta Europa

incremento 

dell’1,3 % 
del PIL dell’UE

Gli investimenti sono 
tornati ai livelli pre-crisi 
e sono costantemente 
in aumento

1,4 milioni 
di posti di 

lavoro creati

Entro il 2020 il Fondo europeo per gli investimenti strategici dovrebbe produrre 
i seguenti risultati:

previsioni
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Calo del 20 % 
circa rispetto al 
2008
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Nota: dati previsionali per il 2019 e il 2020.
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Si afferma una ripresa creatrice di occupazione 
Posti di lavoro creati dal 2008, in milioni di persone

sono stati 
creati nell’UE 
dall’insediamento 
della Commissione 
Juncker

12,6 
milioni  
di posti  

di lavoro

12,6 milioni di posti 
di lavoro creati
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Scende la disoccupazione  
% della popolazione attiva

Sebbene ancora troppo 
elevata in alcuni Stati membri, 
nell’UE nel suo complesso la 
disoccupazione è al livello più 
basso dall’inizio del secolo.

Insediamento della Commissione Juncker
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Il tasso di occupazione è in aumento  
% della popolazione in età lavorativa

240 lavorano 
milioni di persone 
nell’Unione

L’occupazione in Europe 
è a livelli da primato Insediamento della Commissione Juncker
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La disoccupazione giovanile è in calo
% di popolazione attiva

Fonte: Commissione europea (Eurostat).

Fonte: Commissione europea.

Fonte: Commissione europea (Eurostat).
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Il rapporto debito 
pubblico/PIL scende 

dall’88,3 % 
del 2014 

all’81,5 % 
del 2018

Fonte: Commissione europea.

Stato membro è ancora 
soggetto alla procedura 
per disavanzi eccessivi 
nell’ambito del patto 
di stabilità e crescita 
rispetto ai 24 del 2011

L’uso della flessibilità insita 
nelle regole del patto di 
stabilità e crescita ha permesso 
di raggiungere il giusto 
equilibrio tra la condotta di 
politiche di bilancio sane e il 
sostegno della crescita, in 
particolare attraverso riforme 
e investimenti.

Secondo le stime, l’uso della 
flessibilità ha aumentato dello 
0,8 % il PIL dell’UE negli 
ultimi quattro anni e ha 
generato circa 1,5 milioni di 
posti di lavoro.
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Procedura per 
i disavanzi 

eccessivi
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Debito pubblico in parabola discendente  
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FINANZE PUBBLICHE SANE

Sono stati compiuti progressi considerevoli nel conseguimento in Europa di finanze pubbliche sane, sostenibili e in 
grado di assorbire gli shock futuri.

Diminuisce il disavanzo pubblico negli Stati membri dell’UE  
% del PIL

Il disavanzo pubblico 
nell’UE è diminuito dal

6,6% → 0,6%
2009 2018
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Insediamento della Commissione Juncker

Nota: dati previsionali per il 2019 e il 2020.

Nota: dati previsionali per il 2019 e il 2020.
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L’euro ha semplificato molto la 
vita professionale e personale agli 
europei:

vanta solidi risultati 
in termini di stabilità 

dei prezzi

offre prevedibilità 
alle imprese
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Quota dell’euro nei pagamenti mondiali 
in %

Euro Dollaro USA Altri

Paesi e territori extra-
UE hanno agganciato 
direttamente o indirettamente 
la loro moneta all’euro

Milioni di 
persone

ha corso in 19 
Stati membri dell’UE

è usato da 

340 milioni di 
persone in Europa

valuta più usata 
al mondo
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RUOLO DELL’EURO

L’euro apporta stabilità e benefici tangibili. Ha un ruolo di sempre maggiore rilievo sul piano mondiale.

Tre cittadini della 
zona euro su quattro 
sostengono la 
moneta unica. È la 
più alta percentuale 
di sempre.
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Insediamento della 
Commissione Juncker

Sostegno all’euro tra i cittadini della zona euro,  
in %
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stabilità dei prezzi: inflazione 
in media sotto il 2 %

maggiore trasparenza e concorrenza sui 
mercati: comparabilità più facile dei prezzi

costi inferiori dei viaggi: fine dei 
costi di cambio della valuta

aumento del commercio attraverso le 
frontiere: fine dei costi legati al tasso di cambio

risparmi sugli interessi per gli Stati 
membri derivanti dall’introduzione 
dell’euro: fino a 70 miliardi di € all’anno
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